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TORINO, 20 MARZO 1868 





Il prigcipe Oxeustferne scriveva giù che porva 
sopientia regitur mundus, e l'imperatore Fraucescò, 
obbligato a ‘psrlar Jtino agli Uagheri, diceva con 
linguaggio maccherubion: fotue. mundus atultizar. 
Che avrebbero cessi detto; sè; fossero vissuti sutto 
l'amministrazione del presente Regno a' italia? 

Qibtdo; ‘dopo: tante mutizioni succedute, è più 
necessiti ramodire tutti | partili, invece di fire 
dello economie; si affogano le popolazioni in un 
mare d'imposta. Vi ono alcune tra queste alle 
quali la gente. è giù avvezza e non ne mena me- 
nomamente scalpore , come .il monopolio della pol- 
vere? Si propone ‘di ‘abolire precisamente: quelle. 
E le muove, coma la non mai abbastanza cen- 
sutola della  ricchiezzà mobile, si rendono ‘così 
complicate, così arbitrarie, ‘così’ ingiuste hella ri- 
parlizione, di un'altuazione così. imalagevole, che 
for peggio di quanto si è Tatto pare cosa veramente 
impossibile: 

Ma ogni! ‘soperchio rompe il coperchio. L'esage- 
fazione’ delle tosse fa sì alia non si possa più pa- 
gar nulla, od almeno che l'iatroito diminuisca seri» 
sibilmente. Ciò, accade quasi sempre quando i 
‘sapîeuti mostri. legislatori toccano le leggi d'imposta; 
ma on rinsuviscono, parciò. 

Si.è voluto fra le altre aggravare altresì l'im- 
posta (delle \valture. | È. chie'succede? A Torino 
stessa, fra la popolazione che sì è mostrata sempre 
Ja più docile nel pagare esattimente e pronta- 
mente ogni tributo, î contribuenti si dichiarano 
niell'impossibilità di pagire e si trovano nel tre- 
wendo bivio 0 di mancare dei mezzi di sosten- 
tamento, 0 di esercitare un mestiere che, pei nuo 
oneri e le peggiorate condizioni della ‘cità in 
seguito al traslocamento della sede! dell Goyemo, 
non presenta più ‘prospettiva di profitto, 

Intonto a lenze i rettori si divortono a creare 
dei nuovi corpi militari) con brillanti assise. Se que- 
sta notizia, di cui demmo già renno, vi compen 
serà della noia<di questo | perpetuo argomento di 
tasse già: stanziate è delle. future del macinato e 
dell'aggravamento ‘della fondiaria, Ja Gazs. militore 
taltona ‘è pronta'a consolirvi. Ecco quanto dice: 
«In occasione delle feste che si faranno in Firenze 
por le nossa dol Principe ereditario, si dice che! al Mi: 
‘nistero della guerra:siasi deliberato di istituire uno sque 
drono di Reali Carabinieri a cavallo ‘con corazza, com- 
posto di 100 individui acelti. 

“Essi avrebbero por iscopo, dî far corteggio'alla Reale 
coppia e di mantenere l'ordine per la città di Firerize. 

* Non è estratico a tale progetto l'invio di alcuni 
carabitiori, brigadieri' ed ‘ufficiali scelti della Jogiono 
allievi, a Firenze, ordivata dal Ministero. L' uniforme: 
consisterebbe in calzoni di pelle .di daino che entrano 
in grandi stivali alla scudîera. Il(capo sarebbe coperto. 
da un elegante elmo di acciaio brunito con lunga criniera: 
la corazza avrà el mezzo un sole indorato, e nel cen- 










































tro una placca innrgenta 

1 Uno di detti carabinieri, vestito in comploto unifor- 
me, lu passato in rivista dal Roi di 8 scorso: nel giar- 
dino! di Boboli ia Firenze. » 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Caritoro, Vi — (Seguito), 


Quando Maurilio e Don Venanzio giunsero alla 
porta n. 7, di via ***, dalla loggia. della. portinaîa 
uscì. fuori com -injpeto:sora. Ghita medesima, scpriata 
come:dai uno; stato maggiora dalla: comare Marta, 
dalla comare Polonia e da non so:quali altre, co- 
mari] del, quartiere. 

L'evento straordinario dell'arresto dei giovani in 
casa il pittore aveva radunato colà l'esercito, attivo, 
‘@.la riserva delle lingue femminili di pian terreno 
in tutla quella strada, e formava. l'argomento della, 











E:non sclo i corazzieri a) caqallo, ‘anche. (glim- 
piegati delle fimministtazioni centrali ‘avranno la 
loro divisa! Si assicura che è già firmato il decreto 
col quale è stabilito il nuovo uniforme; tutti si af- 
retteranno a farae l'acquisto, impiegando all'uopo 
i risparmii che avranno potuto fire .col favore det- 
l'imposta sulla ricchezza mobile e delle ritenute su- 
gli stipeadiî. 

L'Opinione Nazionale ci sonunzia' che ;il Munici- 
pio. fiorentino, per. solenuizzare con modo Vera 
mente splendido (e nuovo, le nozze degli  augu 
Principi, prepari un. pranzo aristocratico alle Ga- 
e, il quale costerà la bagattellà di 75,000) lire. 
Il popoto ‘adunato. ballerà al suono delle forchette 
6 al famo dell'arrosto, E vedendo i signori maci- 
nare a due palmenti penserà all'inpostà della ma- 
cinazione, 

A proposito delle feste muziali, le. quali! saranno, 
allietato dalla creazione di nuovi senatori, il Zen: 
zero ‘annovera. fra. quelli che faranno parte della 
nuova infornata ‘i signori Pironti, Nisco'e Susanî. 
Noi tuttavia, benchè Aiuna nuova nomina ci faccia 
ù irasccolare, alle predette non erederemo Mnghè 
ridu Te vediamo confermate dallo. Gassetta 2//i- 
ciale. 

È compiuto lo spoglio delle elezioni comunali, di 
Napot{. Gli clettori non accorsero numerosi, jn- 
tontochè nissuno ottenne pur duemila voti: ma i 
partiti furono assaî disriplinati ‘e così nissuno; potrà 
‘entrare in Consigiiu con meno di. 1380 voti. Neile 
elezioni pracedenti vi furono degli eletti | che non 
ottennuro che trecento, Chi riuscì definitivamente 
vincitore în questi? Nissun partito, dice. il corri- 
spondento dell Diritto. Non fa consorteria, 
rimasero esolusi pareccbi de' suoî principali ‘parti 
glani, non i progressisti, percliò: dei quaranta che 
custituivi no, la cessata maggioranza sono riusciti 
solo fa meta, non i clericali, di cui non veunero 
eluiti che quattro 0! cinque, non i borbonici, poichè 
dei nuovi eletti appena due si possono dir tali. 









































Genova, 19. — Accompagnata da tuoni e. saette, 
îa nove caddo: a larghe falde nei nostri dintorni, sicchè 
rio liancheggiano montagne è colline come nel cuore; del 
verno; 

La siccità dello. scorso \nnno; che ha fatto fallire il 
ticcolto (delle alive, e clie continmò nella stagione inver: 
riale, a? punto di vedere 6 cisterne asciutte, non lascia 
senza apprensione sul raccolto dî quest'anno; riceviamo 
‘quindi con. piacere dalla riviera! di ponente la notizia: che 
la desiderata pioggia è caduta o cade tuttavia. (Corriere 
Mercantile). 

— Oggi furono, praticati diversi arresti di persone 
prosso lo' quali paro sionsi trovati del biglietti fale della 
Banca nazionale da 250 lire. (12). 

Wapoll, 18. — Gli ultimi arrivati ja Napoli per 
golero lo spettacolo dell'eruzione del Vesuvio non sono 
fortunati, poîthò sul cono non si vede più lava, e 
solo ‘qualche piecolo rigaguolo che scorro dalla parte set- 
tentrionalo non giunge fino alla base. 

‘Anche lo. detotazioni sono scemate (e: non sono più 
continue: 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 marso reca: 
1. Wa regto decreto del î° marzo, con il 

















più vivaci cliiaccole di quelle. brave. sfaccendate ; 
quandò ecco uno degli eroi dell'avventura tornare 
tfanquillamento a casa per distrurre: tutte: le sop- 
posizioni di ognì sorta che quelle argute donne 
‘si erano già industriate di fure. E il ritorno. non 
era meno strano dell'andata; condotto via da poli- 
zioi, accompagnato da un agente. della pubblica 
sicurezza, so ne tornava come se dì nulla fosse 
stato; a braccio con un vecchio prete. C'era di che 
mettére in tzzolo altro, che la curiosità di ua drap- 
pello di vecchie comari ! Fu perciò che sora Ghita, 
visto appena, nel cumpo di visione che npriva ai 
suoi vcchictti sempre in sull'avviso il Ginestruulo 














della loggia, spantare Ja faccia pallida di Maurilio 
e le chiome bianche di Don Venauzio, per'un ‘su- 
bito impulso si cacciò fuori, armata ‘d'interrogi- 





gioni, e dietrole tutta ln valorosa schiera delle co- 
mari. 

— Ab1 Ella qui, sor Maurilio! esclamò éssn, le- 
yabdo, le manî secche e rugose, all'altezza derla «ua 
cultia madornale în un atto di meraviglia che vo- 
leva esser pieoa di allegrezza e di consolazione, 
‘Oh che piucere ! Hanno adungue -riconoscilito che 

era una gran porcheria lo arrestare della brava 
gcote come lei? E l'’hanuo mandata sciolta, non è 
vero? Me ne rallegro tanto. E l'avvocato Selva? È 
egli voro: che fuvarrestato ancor egli? S'è detto così, 
lo‘ sì dice ancora' per: tuttb' il quartiere::.. Un'altro 
liravo giovane; duello I cli non'ha il suo compagno: 
(È Si volgeya alle comiari), rientre col sub corpo 


























quale è approvato fl ruolo nomivale degli impiegati e 
serventi dell'Archivio. generale. di Venesin annesso al 
docrato medesime. 

2. Un regio decreto dol 9 feltiaio, con Il 
quale il Comizio agrario del Circondario, di) Bergamo, è 
legalmento costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3, Un regio decreto del 1° marzo, coni quale 
ono riordinato in Camere di commercio ;ed arti, in con- 
foriaità della fogge del 6 laglio 1862, m. 690, In attuali | 
Gamere di Bellino, Padova, Treviso, Venezia e Vicenza, 
con giurisdizione su tutta la provincia in cui. risfedolo. 

Le Camere di Belluno, Padova, Treviso 0. Vicenza 
avinano quindici componenti, e Ja Camera di Venezia no 
‘conterrà. veutano; 

$. Un regio decreto del 29 febbraio; con Îl 
‘quale l'astociazione anonima col titolo di Grand Iétel 
di Tironse, costituita in detta città per atto nofarile 
dol 15 novembre 1867, rogato P. Niccoli, n- 219 di re- 
pértorio, è antorizzata e sono; approvati i, suoî statuti 
annessi all'atto. pubblico déll’8. maggio 1566, rogato V. 
Guorri ju Firenze, n. ANT di repertorio, introducendo 
icone modificazioni. 
sponizioni. noll'uffiialità dell'osoreito e 
della R: marina, nonch nel persoiale degl'impiegati di- 
pendenti: dal Ministero della miarina. 






































Cronaca Cittadina 


Guardia Nazionale di Torino. — 0r- 
dine del’ giorno: 19 marzo 1858; — TI Comandante sotto- 
scritto réudo noto a questa milizia, che allo scopo dial- 
loggorire il servizio, per quanta è possibilo, ed avuto 
guardo a quollo che. nelle: prossime festa la G. N. avrà 
V'cnore di prestare, col consenso, dell'autorità superiore, 
ono per quest'anno sospeso lo solite annuali ese 
tazioni, ad ‘eccezione di quella del tia a segoo, 

TI Inogot. generale 

firmato: DanrsT. 
 Onorifieenza. — Il prot. D. Francesco Donza, 
direttore doll'Osservatorio. del R collegio. C. Alberto di 
Moncalieri, membro, corrispondente dei principali osser 
vatorii europeî ed autore di parecchi eruditiasimi scritti 
sulle stelle cadenti, è tato testà nominato. membra effet 

ivo della Società metereologica dell'impero austriaco. 
Tale nomina torna ad onore della nostra provincia, 
non che dell'ottimo Collegio dove il G. Denza iusegna la 
fisica e la miatemai 
“ L'enponizione di snggi dell'Indu- 
ntria nazionale, in occasione dello sugaste npzze, 
è definitivamente assicurata. Bene i Egco una: cosa utilis: 
sîmu, Tutti 1 nostri industriali, tutti gli artefici propa= 
rio quanto hanno di meglio per farsi conoscere ; questo 
è il più sicaro malo di accrescere l'estensione degli af: 
fari, poiché in Italia Spesso facciamo venire dall'estero 
degli oggetti che noi ignoriamo sì fabbrichino nello atesso 


isolato clio. noi abitiamo, Ecco intanto il primio'atto del 
Comitato. 


1.11 Comitato per l'osposizione deî saggi dell'induatria 
uasionalo preidé sede nelle sale del già ministero dello 
finanze, piano 1°, piazza Castelo, n. 9 

2. Ivi, a partire da sabbato Sl corronte, earà aperto 
in cadan giorno, dalle ore 10 di mattino alle 4 pom. un 
‘ufficio; per le isorizioni tanto dei. soel promotori; ad ado+ 
renti, quanto. degli espositori. Coloro che, non possono 
iscriversi personalmente otterranno l'iscrizione mediante 
Iottara diretta al Comitato; 

3. L'iscrizione degli espositori starà aperta fino a cliò 
la Commissione, non trori esaurito 10 spazio disfonibile, 
locchò sarà sua cura di far conoscere con ispeclalo put 
Blicazione; 

‘i, L'iscriziono degli espositori. delbe specificare i 









































seguitava a chiudere il passo‘a Maurilio ed al prete). 
Grozioso e gentile e ben educato che gli è un vero 
piacere. Nou passa moi davanti el mio comerino 
seaza salutarmi, è qualche volta: vieae a discorrerla 
meco e ci la sempre un fascio di novellette e di 
piacevolezze che iucanta ‘ad udirlo. (E qui parlava 
di nuovo a Maurilio). Spero ben che avrauno la- 
sciato adore anclie Iuî; 0 se, non ancora, lo la- 
scîerango andare: quanto prima. E quell'altro, che 
& un signore: quello là che ha dei milioni, l'avvo- 
cato Benda, il padrone di quella bestia. del, mi'io- 
mo, non è una [rottola;clie sia stato arrestato an- 
che lui? Afa chie smania è codesta di voler mandare 
in gattobuia tutta la gente otcinolo! ÎL mi credo, 
che abbia deto la, volta a quei signori della. Poli- 
zia... lo già rispetto l'Autorità, i comandamenti di 
Dio, della Chiesa e-del signor Vicario; ma non mi 
posso, tenere. dall dire che questa Îe:sono vere por- 
cherie. Finironno per mandare in galera l'onesta 
gente e lasciar stare; tranquilli i birbauti che ce o'è 
doa tal quantità oramei ia questa nostra città che 
‘se vi rigloppale in uno sconosciuto, uon siete sicuri 
di nori ayer dato del maso in un ladro; e lo provano 
i frequenti delitti che, succedono tuttii giorni, che 
dicono che la è tutta una combriccola, che sono cen- 
tiosia e più, che si chiamauo la cocca, dì ogni razza 
di Dio, Birboni che non temono nè Gristo, nè l'An- 
ticristo, hè gli angeli, nè il demunio, che al tempo 
della mia gioventù mai e poi mai si sono udite di 
simili cose... 

















psp ora pessoa 


saggi cho intendono esporte, 6|quel più limitato spazio 
chie richiedono all'uopo; 

5. Saranno a carico degli: espositori le spese di tra- 
ea e 
ripesito 

LI tod pori i 
pito per ctra del Comitato ; 

7. Lo pubblicazioni ufficiali del (Comitato. sono! fatto 
nella Garsetta del Popolo di Torino. Gli altri giornali 
d'Italia sono progati di riprodurle, 

Ta. Commissione 
ion dei saggi dell'industria nisi 
in Torino. 

‘ Tentro Rossini, — Domini, filato 21, avtk 
Inogo al teatro Rossini Ja prima rappresentazione della 
‘iuora (commedia în cinque atti del sig: Luigi Pietraoqua, 
intitolata: Nona Zussia. 

# Guhedia nazionale, — La musica dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Piazza del Palazzo di Città, alle oro £ li, sucuerà: 

Puoito fano primo dell'opera Il profeta del M, Ale 
gotbor. 

Partenza allo 4 da Piazza 8. Giornani. 

© Nequestro, — Il num. 23 del gioraalo Il Did: 
volò è stato sequestrato d'ordine del Prociratore dol Re. 

© Fiera del enrnevate. — Gi scri no: 

« Signor Direttorè, 

w Ho veduto che molte, Società, come quella di Gian- 
diga, del Bògo, degli Artigianelli, della Forliina, cc, 
hanno giù dato i conti det prorepti delle vendita di be: 
‘neficenza fatto sulla fiera dell carnevale; me’ mi pare che 
sino ‘ancor lungi dall'avere i 28 rendiconti che dorrel- 
bero darcî i 28 banchi che ci squattrinavano per carità. 
da un lato s dall'altro di via di Po @ piazza Castello; 
favoîisca pertanto, sig: Diréttore,, di procurarsi l'elenca 
di tutta le sovralodate: Società di beneficenza e d'indi- 
care chi diodo il resoconto e chi sta ancor dormendo alla 
rosi 

« C'intendiamo; conti chiari, amî 








‘hab Vespor 




















da am 
‘Segue la firma): 

Noi procuroremo di servire nel miglior modo possibile 
il reclamanto fra pochî gioraî, poichè onestiasima ci paro 
la domanda. ' 

“Nel bonehi di Soperiza ai è rinvenuto il 
cadavere d'uti domo dell’apparente età d'anni 00 circa, 
mutilato. ‘con 18 forite di coltello. Venne rigonbiciuto 
per certo Novelli. Carlo, pauioraio di professione. La 
iuntizia informa, 








Osservazioni metkorologiche fatte nall'Ossercatorio astro: 
nomieo di Torino a metri 276 tul licellò del mere. 
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Bolottino astrenenico dell’ Oyservatorio di Torino 

(Tompa medio di Rome) 
21 marzo 1668. 

Nascere del Sele, ore 6 22 — 

diamo, ere 12 26 — trimionte, 








si 








Wisùtilio, esaurita affatto ogni sua. provvista di 
pazienza, fece un tentativo infelica per. isgusciare 
tra la portinaîa ed il miro: ma sora Ghita non-era 
donna da lasciarsi! viucere nè per: sorpresa, uè per 
altro; fu lesta a chiudere: compiutamente il: passag= 
gio metteadosî davanti al giovane, e continuò lò 
scroscio; della sua psrlaatina. 

— E dunque, Lei sa -s'egli è vero che. l'avroca- 
fino, come lo; chiomano ‘laggiù alta fabbrica, sia 
stato. arrestato? perchè poi? Si dice che c'outra 
la prepownza; d'un gran signore cel quale ieri sera 
ebbe un battibecco alla festa da ballo....,. Ala gu 
diamo Un po'se questa è ragione per. arrestari 
ed anche’ i sugi imici!.... lo era così impaziente, 
così fuori della grazia di Dio, per crdesto, che vo- 
levo correre con questo tempaccio fia colaggiù 31 
fabbrica ad udire un po'clie cos'era stato, a rischio, 
anche d'avere un rabbufto con quello scontroso di 
mio marito, l più insopportabile uomo di questo 
mondo... & d'ogai mondo possibile... 

Maurilio stava per oteadere la braxa, portinaio, 
mandandola con ira ai centomila diavoli, ma Don 





























Venanzio introinise colla: sua splita dolcezza, col suo 





sorriso tutto bontà, la sua. mite, parol 

— Noi non sappiamo nulla di preciso, mia cara 
‘signora Ghita; ma-certo v'è ogni ragioue. di ore- 
| dere che, come per Maurilio, così anche per gli al- 
tri, l'autorità avrà riconosciuto, il suo errore © si 
affretetà a ripararlo. Exrare è una cusa che a 
cedo a tulti, anche a chi comanda, perchè da ne: 


















































Nascere della Hum 
meridiano; 10/24 mati 
Giorno! della luna 87° 


oro 6. matt. — passeggio al 
— tramonti 











Morti denineiati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 19 marzo 1888. 


Bassi Marghorita nata, Ceprino, d'anni 93; (di Tici. 
netto (Casale) — Solaro Margherita nata Gemelli, jd. 
54, di Torino — Anselmiao Catterina nata Cattera, id. 
99, di Barbnola, sigarala — Orella Giorgio, id. 61, di 
Carmaguola, scrivano — Trocchi cav, Luigi, id. 74, di 
Torino, intendente in ritiro — Rossi Spirito, id. 26, di 
Saliizo, cantiniero — Valla Anna, id. 18, di Chivasso, 


— Più 7 minori d'anni 7. 













Nascite dichinrate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 19 marzo 1N68: 
Maschi 15, femmine 1 — Totale SI. 

Cassa di risparmio di Torino, 
Smarrimento di libretto. — A tericini dei rogola- 
menti della Cassa. di risparmio: 

Essendo stata falla dichiarazione di’ perdita del 
Titirettò n. 24244, spedito îì 7 marzo 1805, condo- 
me.ada d'altro libretto in sostituzione 

Si avverte chi possa avervi interesse 

ali presentare all'Ulticio della Gassa, non tardi 
del 3 aprile 4868, -i motivi che. avesse: d'opporsi 
alla domanda suddetta; con diffitamento che dopo 
tal termine, in/diferto di fondato richiamo, sarà ri- 
lasciato al richiedente un secendo libretto conforme 
alle risultanze dei registri, 0. colla nota di doppia 
spedizione, © che il libretto primitivo resterà an- 
nullato: 

‘Torino, dall'Ufficio della Gassa di risparmio (via 
Bellezia n. 34) il 3 marzo: 4368; 

I Segretario Capo d'ufficio F. De Banrorowxta. 
e —_____ 
GAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 48 marzo. 

Presidenza del vice-presidente Restelli, 


La seduta è: aperta colle solite formalità alle una è 
mezzo. 

L’ordine del giorno, reca.il seguito della discussione 
soprn il progetto di legge concernente il dazio di maci- 
nazione doi corali 

La parola spetta al doputato Dè Luca: 

De Luea si dichiara quant'altri mai. preoccupato 
dello stato deplorabile dalle nostre nane, "© 

Sì parlò di economie; di riforme organioho; di trasfor= 
mazione del nostro sistema finanziario, me non erede che 
‘con ciò si possa salvare l'erario. Por ciò che riguarda 
questi mozzi, tutti sanno! quanta efficacia abbiano allor: 
chè rammentino/che tutte lo proposte della. Commissione 
dil bilancio vennero respinte. La questione di campanile 
rivivo sempre rigogliosa ja questa Camera. 

Si sono, è vero, uti in quosti giorni molti. maguilo- 
quonti discorai, ma che! perciò? Forse che quelli prontti= 
“inti in) favorò sono riesciti a daro una netta spiegazione 
di questa tassa del macino che ora si viole adottare, € 
collo. quale s'intende: di colpire ili paese? 

‘T'oratore fa Ja storia del-macizato e trova che'il 
cho esso. pid essere sopportato perchè certe provincie 
giù l'ebbero, non è una ragione buona. Quelle provi 
(6;sono le meridionali) avevano un testatico che differiva 
singolarmente (da questa tassa. Dimostra come: questo 
tostatico venisse dai Comuni applicato a seconda del pro: 
dotto.e dei mezzi di produzione, © perciò era axsai meno 
‘gravoso dell'attuale macivato.. Un grando criterio. di ri- 
partizione cra la quantità d'acqua posseduta dai mulini; 
Ne nasceva una classificazione più estesa, © per conse: 
guenza una più equa repartizione della tassa stessa. 

Gonfuta la prima relazione Sella, dove del mugnaio si 
‘vuole fare un esattore, senza cho ‘vi siono sanzioni pe- 
unlé per È recalcitran 

| Capicelbe che fi volesso giungere ad una eaprapria= 
zione di tutti i mulini, ad un monopolio della macinazione; 
ma non tompreade questa legge, la quale non solo nos 
porterà uil, ma creerà una gravo porturbazione. Questa 
cage è ingiusta; vessatoria e nulla dà al Governo: Trova 
che per i Comuni chiusi, la leggo è perfottamente inutile. 

Vorrebbe stabilire un dazio. di consumo per trovaro' i 
‘29 milioni che mancherebbero per questo fatto. 

Raccomanda di votare al più presto la ritenuta’ sulla 
readita, e prega ln Camera. a respingere la legge: perchè 
iuigiunta, improduttiva ed inutile (Approvazione a sini- 
stro). 

Mina parla jn favoro' della legge 0 dà alla Caniera 
‘qualclio sc diurimento intorno. agli intendimenti ‘della 
“Commissione: di ‘eni è membro: Dimostra come essa a- 
trebbu desiderato di potere associare questa tassa di 

lacinnto ad. altri provvedimenti finanziari e ciò onde av- 
Nicinaro le finanze. dello Stato al pareggio. tanto dosi: 
lerato. 



























































stino sî può pretendere chie sia infallibile, ma quando 
lo) sbaglio sì corregge, allora non c'è più nulla da 
dire. 

E cun quel suo simpatico ‘e benigno sorriso, 
‘spinse gentilmente da una parte la portinaia, e per 
l'apertura che rimase, s'affrettarono egli le Maurilio 
a guizzore. 

Un quarto d'ora non era trsscorso, ed ecco pre- 
sentarsi alla vista delle comarî, sempre ancora ‘in- 
tento a chiaccherare,  l'allegra fizara di Giovanni 
Selva, E' se ne veniva col so abituale piglio di 
buon vnore, canterellando un'aria di testro, un si- 
garo acceso, În' Dica, cOme uomo che se ne torna 
dii \ina passeggiatina dope un buon asciolvere. Come 
giù intorno è Maurilic, la portivaia colle sue com- 
pugue assallarono;al' passaggio il secomlo venuto. 

Selva, rimasto solo nel corcere, ‘e non osando 
mai più sperare ina Sì pronta liberazione, nun era 
senza inquietudine di ciò che in quel momento re- 
cadesse ul compagno da ‘cui lo avevano separato, 
di ciò che avesse poi da toccare a' lui medesimo, 
Per fortuna la sua ansiosa aspettazione non fu di 
Juoga durata. Ceme: già erano venuti a. prender 
Maurilio, così ‘accadde di lui, «e nella medesima 
guisa fu egli condotto innanzi alla faccia fieramente 
burbera del siguior Commissario, 

I nodo con cui questi accolse il giovane era talk 
da far agghiacciare il sangue nelle vene n qualun- 
quo che non avesse la colma, In risoluzione e la 
‘coraggiosa noncuranza di Giovanni. A costui. l'inti- 
mata da farsi doveva essere ben più aspra e terr:- 














Dimostra: poi i modo mollo esteso che la deficienza, 


ere 3 47 sera. | fi ti solo decimo nel. raccolto fa aumontaro il prezzo 


È cereali, ma cho'il dazio sul macinato)non può. pro: 

durre questo aumento, 

|,Frova che il prezzo del pane è molto superiore in Ita- 

| lia messorin jicopbezione con quello dei cereali; © col: 
l'utile del capitale. ormai provato che Il prodotto co 
sta tanto più quanto più sono doloi i mei col quali lo 
si produce; Confvonta Il prezzo. del' fame. néi, diversi 

Stati e tenut,, conto. delle diversità di prezzo dei cereali, 
trota che si dorrelbo' avere fl pane in talia a minor 
prezzo che nitroro. 

| _Bacconta che Ja Commissione atudiò tutte 15 tai n- 
maginabili, ma fini por convintersi che non ve n'era al- 

ctina; tanto prodittiva come questa. 

“Attetta volensieri Ia ritenuta sulla rendita o dico. che 
questa roposta ha ua doppio sfgnicato quello di sel 

cro l'idea; di nuovi prestiti all'estero © quello di rag- 
gitigoro Îl paregaio, Bisogna accettarla, con questo due 
‘gtanzie fiorchè altrimenti la ritenutà potrebbe riescire 
pericolose. 

Dico che l'Europh. pordonbi alla Francia i suo falli 
mohto perchè nella circostanza in cui avvenne, essa fu 
ina disgrazia ; nl tina colpa. 
deploratile il sistema attualmente. vigente. di com: 
‘Sumare” tatti gli anti militni © milioni per speso straor- 
dinario e pet. coprire i quali. si‘aprono crediti troppo 
modici. Questo, disordino bisogna che cessi a qualtingue 
costo cd al più presto, 

Grispel parla contro il progetto dì leggo. 

Iyoratore non divide la, tranquillità e la fede maomet- 
tana dell'on. Massari, ma mon cedo nè ‘a transazioni, 
nò a preghiare e tanto meno n minaccie per votare leggi 
che erede fatali al paese. 

Si parlò molto di disavanzo, ma poi! gli stessi fautori 
della legge non andarono mai d'accordo: Cha più? 1 mi- 
histri di finanze che si sono succeduti non seppero o 
zion vollero inaî direi la vorità. Non sì seppe mai quanto 
essi avevano speso ed incassato alla fine d'anno; 

La verità non si potè mai sapore. Eppoi goardate 
contraddizione | fino al 1803 i si diceva : dateci denari, 
yoînto il prostito/e noi non colpiremo, troppo cruda: 
mente i contribuenti. Allora $ prestiti erano il gran el 
siro) magico ed! ottimo, ma da quell'epoca Jo:cose cam- 
Biacono; i prestiti divenuero ‘una disgrazia e le tasse 
tia felicità. 

Gi si chiedono sempre. demari e non ci sì danno mai 
conti. 

Sul miliardo dii beni ecclesiastici. mon:s1 fece che una 
operazione per 10! rnilioni. L'on. Massari disse che bì- 
sogna fare la pace colla Ohiosa. Ma o signori , volete 
forse ricostituire Roma nel modo che esiiteva' prima 
della. liquidazione doll'asso ecclesiastico ? Sarebbe per 
verità cosa bellissima 1 Vol volete far ]a pace con Roma?. 
Ma non avete capito (che il Papa sa quello che fa 

iù voi lo pregherete, tanto. meo ogli coderà ? Lasciate 
Roma, Inscato 11 Papa. Altorchè voi non penserete a lu, 
sarà egli ch sì nvricinerà a vol (bene @ sinistra), 

Lorntoro passa poi ad esaminare quanto dissero corti 
oratori di destra e non crede all'asserziono dell'on. Min- 
letti clie mon sì possano fare riforme; 

Chiede che'il servizio di sicurezza pubblica sia dato 
ai Comuaî. 

TI prese mon vuole er 
ordino @ libertà, 

Parla delle tasso sostenendo clie:1o tasse diretto sono 
di più facile ripartizione e pereezione delle tasse indi- 
rotte. 

La ripartizione della imposta fondiaria, ia, basi ing 
ate, ola votata perequazione non ha fatto che suggel- 
Îare l'ingiustizia. Riordinate l'imposta fondiaria, cd's 
vi darà frutti vantaggiosissimi. Dico cho l'Inghilterra, 
Vendo un sistema ordinato, ricava dalle terre proporsi 
Datamonte più di guanto ie ricava l'Italia, dove la terra 
coltivata è il doppio che. in Inghilterra, e_il prodotto 
dell'imposta; Ta metà. 

Doro queste riforino non bastassero, potete. corcare 

‘come quella sulle patenti € sulle licenze: Qui 
tassa dk in Inghilterra 46 miliobi e la secon 
no di fa Francia 64. Esso ci potrebbero dare i 60 mi- 
Jioni che si domandano al macinato. 

L'oratore parla dolla tassa'‘eullo ‘sustessioni; e Ta vor: 
relibo applicata sullo collaterali; ma non sullo discea- 
dental 

L'on. Dina disso ché Ja ritenuta sulla rendita ‘è un 
correttivo del macinato; ma, o siguori, so due noni fa 
da quel banchi sì fosse accettato fl. famoso articolo 5 
‘dei provvedimenti finanziari, proposti. dalla Commissione, 
dei quindici, eticolo che stabiliva. questa  ritentita, noi 

remmo ‘oggi 40 railioni di meno di disavanzo (Bene @ 
inistra). 

Raccomanda Jo riforme; nia se queste non bstassero, 
agli proporsebbe di ricorrere come unico mezzo alle im 
posto ditette. 

Non accetta, nè accetterà mai il macinato, perchè con 
esso si colpisce un genero che non deve esskro colpito. 

Fa la storia di questa tassa e dimostra come ora si 
vogliano, tassare i grani «e legumi, fin anco le castagne. 

Quelta tassa colpisce direttamento la miseria ad il 
pane. La tassa peserà tutta sopra i contadini, sopra.i 
Doveri, î quali per colmo di sventura: hatno famiglia. più 
numeresa doi ricchi, 

SI sostiene che clo l'aumento del pane produrrà lo 





















































I, esso è conservatore e, vuole 





















































bile e romoreggiante di. severissitne miunacie, per- 
cho egli aveva osato ammaccare. de' suoi. pugni ri 
belli le brutte! faccie: dei. poliziotti rappresentanti 
della legiltima autorità. Es pur vero che que' mal- 
crenti di scherabi colla prepotenza codarda: del nu- 
mero e dell'impunità assicurato se n'erano vendicati 
coi maltrattomenti, che sappiamo; ma tuttavia il so- 
Jenne principio che il suddito deve lasciarsi battere 
e dir grazie, porgere le spalle al bastone e bacior 
Ja mano che lo regge, principio su cul, secondo il 
siguor Tofi, deva fondarsi ‘ogni ben. regulata so- 
cietà, codesto principio, dico, era sutto gravemente 
olteso da que” tali scopozzoni somministrati ida Gio- 
vanni, © bisoguava guarentire da ugoî ulterivre ci 
Lsione la santità del principio e il noso degli sghierri, 
Un tiranno, da dramma di arena in giorno di festa, 
che: ha: dietro la quinta Îl carnelico già bello € 
pronto coi calzoni rossi éla bafbaccia finta al monto 
per comparire al primo old muggito în voce di 
basso profondo, non accoglie più’ ferocemente 
il priaio amoroso cui sta per mandare al pati: 
bolo, di quello che. fece il Commissario verso..il 
nostro Giovaraì, La voce reboante del signor Tofi, 
dall'alto del’ suo cravattino duro tuonò come un 
temporale dalla mootagua. Il colpevole che gli stava 
dinanzi era degno della galera e peggio; a tanto 
misfatto l'orrore dei buoni si duveva e la mano vi 
dice del caruefico; del 29 avevano ricevuto un'oncia 
di pinmbo nella testa porvicace dei birboni di 
belli che appento a Selva erano agnellivi di candore 
guvernativu ‘e. d’ulibidienza ‘e rispetto all'augusto 



































‘acimonto doi'‘salari; ma: per. ottenore questo; sgcondo rl: 
aultato bisoguefobbe che gli operai avossero.la indipen. 
doniza hocessaria por {mporlo: Chi' è più protetto în 
talia fra il lavoro/ed il'eapitalo?. 11 secondo. Eppoi 
l'operaio. il qualo con un; piccolo capitale. esercita li 
propria industria, non potrà reggere alla concorrenza 

dol granal opifici. î 

L'oratore ‘dimostra: cho-1e modalità: dî applicaziono di 
quosta tassa sono eccessive. perchè; coltre alle piccole ' 
formalità , si chiede al mugnaio una ‘cauzione, gli sì mi- 
naccia la sospensione dell'esercizio , ni amministratore 
fiscale, eco. Questa legge è un passo addietro sulln attada 
del passato allorchè esistevano, i. monopoli dei, mulini. 
Proponeaido una logge di tal fatta In Commissione diede 
ivedore di mon conoscere l'Italia. 
nda che questa tassa: fu stabilita în Sicilia nel 
1500 sotto. Filippo Il,.ma che fu d'uopo toglierla pochi 
‘anni dopo. fa allora éasa rendeva soltanto 100,000 scudi. 

Gli stessi Rorboni si aveidero che questa tassa era 
odiosa, o dal 1826 al 1814 ordinarono studi per ren: | 
deîla | meno gravosa © meno vessatoria , ed infatti usel 
xiel 1842 una nova legge concepita in questo sensp: | 

Ciò ion bastò porchè il popolo di quella tassa non ne 
voleva /nnpere; e nol 1847 il Borbone! dovette accorgersi 
che ‘bisognava provvedere in qualche modo onde preve- 
nire disordini, Non volendo; abolirla, il: Governo promise | 
nol settembre 1847 che, per il primo dell'anno seguento 
1a tassa sarobbo ridotta’ di 300,000 ducati. 

L'onora d'aserla abolita spetta al deputato Cordova , 
fl quale firmò il relativa decroto il di 20 settembre 1818. 

Gita i termini noi quali fu redatto, quel! decreto il 
qualo stabiliva che quella tassa non avrelibe potuto più 
riproporsi nel regno di Sicilia. E le ragioni di questo 
decteto, che l'on. Massari crelle essere stata una: pro- 
testa contro i Borboni ,ve le dice l'on. Cordova nel suo 
‘aplondido discorso pronuaziato alla Camora di Sicilia: con 
quella celerità di cloquio chie tutti gli conoscono ed an- 
che con quella vivacità che forse in questi ultimi tempi 
gli manca (Ilarità). 

Lon, Crispi rammenta cho il macinato fù ristabilito 
dai Borboni al loro ritorno, nia che questa misura. pro- 
vocò serii disordini. Cita fra altri. paesi Nicosia dore 
‘anche lo donne si levarono contro questa tassa. Ricord: 
come nel maggio del 1S60 il macinato venisse abolito in 
Sicilia dul generale Garibaldi, due giorni dopo la batta- 
glia di Calatafimi. 

L'oratore dichiara che non voterà questa legge perchè 
non conosce lo stato dello nostre finanze, perchè vuole 
che. prima si facciano riforme e si proceda al riordina- 
mento delle leggi, perchè infine. se dovesse votare tasso, 
no voterebbo qualunquo altra piuttosto che questa, che è 
‘assurda, che produrrà disordine e non denaro, 0 oltre al 
ordine forso alcuncliò di peggio. 

Per quest'anno lo Stato ha i mezzi pot. riparare alle 
finanze, ed essi risiodono nei beni ccolesiaztici. 

Luigi XY salvò una volta la Chiesa, ma lasciò ni suoi 
‘redi.un retaggio che: nom valso a salvare nè la Chia, 
stitiione e la monarchia: (Zenc a. sinistra). 
Pescatore dice che l'imposta sul macino è una 
fissa, che colpisce tutti indistintamente, senza guar- 
dare alla proprietà o al guadagno di ciascuno; Egli cal- 
cola cho colpisce: per 0 lire a testa le persono agiate, 0 
iro: ‘annuo $ contadini. 

Dopo avere sostenuto che questa tassa è una vera c1- 
pitazione, | passa ad esaminare quale è la composizione 
dello famiglio od in quale proporzione la tassa lo colpirà 
a sostiene che. essa è inammissibile nelle campague ed 
‘appena sopportabile nelle città. 

Per lo campagne essa è una vera tassa. diretta, Am: 
melteniola però possibile nelle città, vuole estere ssi 
curato che essa sarà libora da qualulasi iopratassa co- 
imunale, porch non vorrebbe che a forza di contesimi 
addizionali l'imposta venisso triplicata, 

Combatte il sistema delle denunzie © dice che in que- 
ita proposta sta il vero errore! della Commissione: 

Rsnmina le difficoltà ‘© le opposizioni che si elevano a 
quosta leggo o ne trova În causa nella sua grarezza e 
fiel fatto che essa è uniforme. Se si riuscisse. a'dimî- 
tiulrla ed a renderla più equa, molte fra questo difficoltà 
sparirebbero: 

Giuuto » questo punto l'oratore espone. quali erano 
dapprincipio le-suo idee per rendore. praticabile questa 
tassa, e parla lungamente di un:progotto di capitazione 
be dovrebbe colpire lo classi menu disagiate in ragiono 
di lire 9 per individuo, mentre si soschbe ribassata la 
tassa nd una fira per tutti i coreali. Vorrebbe poi che, 
giungesse a rendero praticabile ed a votare la 
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legiitimo Sovrano (*). Ma! del foroce discorso quanto 
più inaspettata, tanto gradita fu la conclusione al- 
l'orecchio del giovane; ed era che per intanto gli 
sì dava il largo. Giovanni aveva ascoltato tranquilto 
le invettive e le. minsccie del Commissario, come 
un modesto ascolta i complimenti che gli si fauno, 
senza chinor punto gli occhi ‘innanzi alle fiore pu- 
pille che lucicchisvano sotto la grau tesa del cap- 
pallone che il signor Tofi teneva insolentemente pion- 
tato in, testa; all'annunzio finale della sua Jibertà 
restituitagli, il giovane ebbe la forza di continusre 
nella medesima appareote impassibilità, ma il cuore 
gli si mise a saltellare allegramente nel petto, @ wii- 
fessò egli stesso di poiché il giunco dii polmoni ne) 
rifiatore gli divenne dî subito: più lileru € più facile. 

Ma le ‘prove di Giovani non eralio ancora fiu te. 
Il signor To ebbe la felicissima idea di volsegii fur 
giurare , prima di dargli il volo, ch'egli d'or in: 
anzi sarebbe un esemplare di suddito veneratore 
‘del trono e dell'altare, rispeltoso d'ogni sgente del 
Governo dal primo ministro al cane dell'osciere ; 
dl cappello gallonato. del generale alla cossa del- 
l'ultio tamburo. dell'esercito, dalla toga rossa del 
senatore allo manette dello ‘sgherro. 

Giovanni si dimentico d'essere un! avvocato jr 



























(*) Oggi codeste maniere dei graziosi Commissari di 
polizia d'un tempo sembreranno favole ed osagerazi 
ma io faccio appollo alla. memoria di chi ebbe il diva: 
vantaggio d'ossor giovane prima del 1848, e ognuno di 
essi son persuaso dirà che io sto ancora al di qua del 
vero, 





| pregiudi 
| bisogna nonoverare l'on. Antonio Raniori il. cui nomo fa 





‘miicino, che colpisco le ‘classì più povere, si 


i I 
0 che colpisero esclusivamente. le 


votausero sllro Jeggi 
classi agiaté, 

(L'orntoro riposà). 

(La Camera è descrta). 

Cancellieri intcido interpeliare 11) Ministro dello 
finanze sugl'intondimenti del: Governo interno alla pro 
sentazione. dei conti consuntivi di questi set anni, 

Cnmbray-Digny (ministro) dice che gii rispon- 
dirà alorché prenderà la' parola iu questa diùcus- 
lPeuentore continia allo 8 dit suo discorso, ma 
i bianchi della Camera vano” ancora miaggiormonto, di- 
rudindosi, I presenti sommano sppons ad una tren: 
tim. 

L'oratore passa in rassegna leltasse vigenti esi trat 
tei lungamente sopra quella sugli fari. Esamina pure 
il siotomia finanziario dell'on. Cambray-Digoy. 


La seduta è ‘sciolta alle. oro 6 1it 
— 


Nella seduta segreta del, 19 corrente, la Camera ha 
‘approvato .il proprio bllaucio. 

"i tota dele peso proposte ed approvste pe 1668 
fu di L, 977,626 56. 

Nello speso ordinarie si verifica tn avimento in più di 
L. 9,479 92 in confronto del 1807. 

E ‘nello. spose straordinario tina, diminuzione di live. 
10,088 24, 

È però, compensate queste cifra, risulta; un'econo 
sul bilancio del 68, in confionto del 67; di L. 610,92. 

È duopo tuttavia avvertire, che. l'economia reale ju- 
trodotta nello sposo di quest'anno è molto maggiore del- 
l'apparente, essendochè l'esercizio del 67 Jasciò uu de- 
Ricit di Li 20,180 88, che si dovette colmare. 


La Commissione ‘d'inchiesta’ nominata. ultimamente 
‘dalla Camera per istudiare la questione del corso forzato 
dei biglietti di Banca, composta come sspeto degli éno- 
revoli. Dada, Cordova, Sella, Messedaglia, Rossi Alessat= 
dro, Lampertico, Lualdi, iersera (17) si riuniva per la 
‘prima volta ed leggeva a suo presidente il sig. Cordova. 


Fra î deputati che votarono fn favore della questione 
lo proposta dal Crispi alla legge del macinato 























ommesso per isbagiio nell'elenco pubblicato. 


SENATO DEL REGNO. 

Il Senato riunitosi jori (17) negli uffici preso ad esamo 
i seguenti progetti di legge © nominò a sommissari. pei 
modosini + 

1. Disposizioni sulle miniore; cave, e torbiore, i sena- 
tori Pasini, Mamiani, Suppa, Giovanola 0, Plezza, 
Modificazioni alla leggo sullo stato degli ufficiali 
rapporto ai generali d'armata ed ai luogotenenti, geno- 
rali, i senatori. De Custillis, Lauai,, Leopardi, Roncalli 
F.e Marliani 

E successivamonte convenno ia comitato segreto per 
‘deliberare shi su lilancio interno delleorrente esercizio. 


















Gi scrivono : 
Firenze, 48 marzo (sera); 

Gl'intrighi di Palazzo Faruese si sou fatti più at- 
tivi in questi ultimi tempi. È cresciuto l'andirivieni 
di emissari e l'uno d'essi che per’ eccesso di pre- 
cauzione non aveva Voluto far vistare il suo pas- 
soporto alla prefettura di Napoli (ed a quel Canso- 
lato! di Spagui, corse rischijoi di esser respiato, per. 
mancanza di quella formalità, dall'autorità pontiticia. 
di Civitavecchia. Un altro agente: borbonico , ‘uno 
dei figli del Merenda, di trista memoria, fu'di pos- 
soggio a Genova proveliiente ‘da Marsiglia'e diretto 
verso l'èx-roaine. Infine, una di queste allime sere, 
fù perglisito in Firenze e trdotlo) Îo arresto tb 
sedicente colonnello, non so se spagnuolò ‘o fran- 
cese, che prese parte, a quauto s'allerma , ali'im- 
presa di Borjes e compagni ; attualmente Jatore di 
tnessaggi  uiisteriosi del Borbone. 

A cotesti maueggi poi si connetterebbe il pros- 
Simo viaggio delle ex-regina di Napoli, la quale , 
secondo mi si scrive da Roma , è in procioto , di 
lasciare quella città, diretta (via Marsiglia) ad igaota 
destinazione. 

Lo stesse lettera di Îtoma:accennano alla | possi- 
bilità che si riprendano tra brove sopra allre besi 
i negoziati pella revisione del'concerdat> austriaco: 





























ficordarsi soltanto, che era un uomo schietto a cui 
ripugoava un falso giuramento auchesimposto dalla 
prepotenza. Noa cercò sotterfugi, nun ricorse a re- 


strizioni mentali, non addusse tofismi ; guardò ben 
bene in faccia il Commissario e disso francamente 
ch'egli apparteneva alla selta dei. Quaccheri i ‘quali 
di giuromenti non ne facevano mai nè anco per 
salvarsi. dalla morte, 

Il signer Toli ayeva il più stretto dovere di salire 
fn una collera ulliciale, © non ci mancò, Pensò un 
momento seco. stesso se non aveva da rimandare 
nel carcere questo sedicente quaccliero a maturare 
una ‘più convenieute. risoluzione; ma poi nom ardi 
farlo ricordando le parole. del conte Barranchi e 
l'ordine di liberazione venulo direttamente dul Re. 
Sì contentò di. fare scrosciar. nuove minaccie sul 
capo del pervicace + che':già l'autorità uveva l'uc- 
chio opertoxsu lui e sui suoi pari, © guardasse bene 
che al. primo piccolo, motivo di sospelto avesse dato, 
l'arliglio della. polizia. l'avrebbe preso di nuovo e 
per' non lasciarlo più casì di piano; 

Selva: salutò rispettosameate, uscendo, i cannoni 
che allora stavano appostati sotto l'atrio: del Palazzo 
Madama, e confessò’ che ‘quando ‘si trovò fuori! del 
portone al foccar' della neve. che! veniva'già fitta 
fitta, gli parve che quella giornata fosse più bella 
che'una giornata di sole, e. fu cun un gusto tatto 
nuovo chie accese ‘l suo sigoro da un soldo in pre- 
senza dell'imponnate | facciata’ dei ‘castello in cui 
aveva sede l'orco della Polizia. 

(Continua) 
























Virtonio Bensazio, 








in seguito alle calde sollecitazioni del Governo fran» 
cese, il quale vorrebbe farsi. paciere tra Vienna/e 
Roma, il Gabinetto austriaco non sarebbe. alieno 
dillo ammettore come punto di partenza pegli ac- 
cordi da fatervenire il concordato vigente ira la S. 
Sede: e la Francia, Finora il Papa non avrebbe ac- 
; celtatò codesto partito, ma è mollo. provabile. che 
Vi Si acconcierà, avuta piena conteaza del propo- 

Sito in cui sono i rappresentanti. dell'impero di ag: 
giuslare, occorrando, con mistre di semplice ordine 
interno, i propri negorî eccle 
In conseguenza. della recente nomina a vice-am- 

| miraglio del Duca: d'Aosta, 1a casa militare del Pria- 
cibo Subità qualche modificazione intesa ad intro- 

la, proporzione. l'elemento, marittimo. 


durvi în 
Si dico/che il ministro, della. guerra abbfa l'intenzione 
il 

















di abolire l'intendonza militare, affidando i servizi ammi» 
‘nistrativi ai comandi di corpo. L'attualo personalo della 
intendonza sarebbe, impiegato, negli uffizi di contabilità 
sotto la dipendenza ‘dei capi di Stato-maggioro ; ‘e una 
parto di esso aggregata allo Stato-maggiore gonerale. 
(Corriere Italiano). 

_—_—_——_——_————_tmm 


| ESTERO 
| 


Uaphia (vostra corrispondenza); 
12 mario. 

Siccome vi acrisi I'll gennaio scorso, era intenzione 
di Bismarlk di convocare il Roichstag nord:tedesco e po- 

| scia il: Parlamento doganale, affine di facilitaro sempre 
più "a fusione dell'Alemagna del Sod con quella. del 
Nord. 

A seconda di quanto Joggesi nell'ordinanza ministe- 
‘riale che precede il regio decreto cho convoca il Relch- 
sstag pel 2 corrente, pare che. Il ro Guglielmo abbi 
Yuto diversa intenzione di Bismark, perchè questo, trat- 

| tare il' Parlamionto doganalo domo uba' parte integrale del 
Reichstag, avrebbe fatto troppo sospottare cho si miri 
al varco del Mono. 

Il Bismark por far preralore nientodimeno. il suo'at 
vis0,; colse l'occasione | venuta. malto a. proposito: degli 
indugi dei Wurtomberghesi o Darmstatesi, nel fare le e- 
lezioni al Parlamento doganale. 

Oggi i signori von Varnbuler è von Dalvick i quali. do- 
vevano, dichiarare fissato per le elezioni del Wirtemberg. 
il giorno 19 e per quelle del Darmstadt il 20 corrente 
Tiantio dovuto pentirsi della loro politica, ispirata senza 
“dubbio dalla lravcia e dalla Tussia. 

TI Bismark ha un buon argomento per la sua esi. I men: 
bri del Reichstag precedente. avevano ' dichiarato profe 
rire di essere convocati nella prima ruetà dell'anno; ma 
ld lonterze del Wuriomberghosi rondorelibero Impossibile 
di sodalsfaro quosto' desiderio's0 sì olesao, contro l'av- 
viso di Bismark, convocare prima il Parlamento! doga- 
malh. Paro: che questa ragione abbia fatto mutar parere 
al ro Guglielmo. 

Vedremo dunque, ciò: che è importante’ per' non ‘acce- 
loraro. l'unificazione; il Parlamento, doganalo funzionare 
non indipeadentemente dal Reichstadt, ma quasi una se- 
































‘conosco ancora il giorno dell'apertura del Par. 
lamento doganale. ma supponesi che avrà luogo verso 
Ta metà d'aprile, probubilmente all'indomani della Pasquat 

Allora il Parlamento doganale deliberorà' quasi fosse 
tina contiouazione naturale. del Ruichstadt, e, chiuso 
‘quosto, continuerà da soloi propri! affari. , Tutto! ciò è 
ordivato allo scopo di fir. conoscere al mondo intiero 
T'idcafità del Relchitag e del Parlamento ‘alomamio, e 
per dimostrare all'Alemagua moridivaale che essa di di- 
pendente Jalla settentrionale, © farlo conseguentemente 





passes ll italdbrto di entrare sotto lo. Statuto. medesimo 
Wella Confederazione del Nord. 

Diconî che il Relchstog avrà materia di dibattimenti 
per tre. mesi, calcolando anche quelli che avtà comuni 
col Parlameato doganale, La legge più importante che 
sl discuterà rà della libertà di eseroltare le industrie 
nel territorio della Confodorasione: 

Naturalmento i deputati meridionali vorrebbero; pure 
partecipara ‘alla risoluziono di una sifatta legge: ma 
‘sai dovranno invoce' essere contenti di potere stabilita 
un'imposta; gonera'e sui tabacchi nei pacsi dello Zoll: 
vereîn, cosa che li riguarda di pien diriti 

Tutte questo restrizioni si lmporgono ai nostri fratelli 
d'oltre-Meno per politica, afino di invogliarli a divenire! 
anch'essi cittadini dell'Alemagoa Nuova: 

Lioto dirasl che per quanto incresca di non poterli 
ammutttere n deliberare su tutte le questioni legislative, 
esser. questo un sacrifizio, da, farsi ‘all'ambiziono della 
Fravicia, ciò che desterà un'efficaco agitazione, negl 
nimi doi doputati meridionali, dovendo partir da Berlino, 
prima della fino del Reichstag, e sopratutto. aggiingen= 
dosì per persuasione l’Alemagua del Nord nea temier per 
‘nulla l'intervento. francese. 

L'apparizo dei deputati meridionali nel Reichstag sarà 
un'occasione fivorevole per inspirare loro la fiducia e la 
fermezza cho regnano nella Confederazione del. Nord, 0 
‘quel'’senso pratico onde il Governo di! Berlino è mae- 
tro. 

Il primo atto del muovo Ministro della Guerra di Ba- 
den, fu di inviare. i cadetti badesi alle scuole militari 
della Prussîa. 

Infine ‘anche il sigillo della Confederazione. del Nord 

uso, Esso porta nel centro În. croce prussiana guar: 
adi con mazze, circondata dalle: corone 
onia-Weimar, Mecklemburgo , Oldem- 
‘burgo, Brunevik il primo circolo, dai cappelli ducali o 
principeschi e dagli emblemi delle città franche costituenti 
la Confederazione riconosciuta ora da tutte le potenze 
‘è perfino dalla. Danimarea.. 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 

Lò sciopero dei velturali è terminato,, Cittadine 
ed omnibua tornano a percorrere le nostre vie. 

fl Ministero che non volle cedere. alle. ragioni, 
che non volle comprendere che una tassa. di 27 
mila lire sugli omni4us di Torino era. più che una 
confisca, un'irrizione, il Ministero che volle farsi il 
sostenitore della stupendo legge scialoîesta, dovotte 
arrestarsi innanzi alla resistenza passiva dei coc- 
chie 

Sulla gravità (di questo fatto nessuno si ilude; 
non sonu quelle poche migliaia di lire che si vole- 
vano estorcore da quella, povera gente che sono în 
causa. È in causi il: prestigio e l'ascendente morale 
del Governo che furono compromessi dal momanto 
in cui il Governo volla insistere per. l'applicazione. 
di una legge impossibile, e chie furono perduti nel 
momento che Ta obbligato di cedere. dinanzi alla 
dimostrazione dei vettarali. 

L'esempio è altamente pericoloso; e! ci. vorranno 
molle prove di sapienza governativa perchè ne sia 
cancellata la memoria e scongiurato il, pericolo che 
altre classi della società in altre occasioni imitino 
i concessionari di vetture. 






















































CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nontra. corrispondeirza) 
N Firenze, 49 marzo. 
Riassumere interamente il discorso dell'onvrevole 
Pescature, sarebbe cosa'molto. dillcile, ma ‘eccovi 
in sostanza quanto ne potwi dedurre, 





Notizie Commerciali |pereito inoltrato, quando cioè fu face ri 


conoscere che la marce era abbondante, gli 








‘Situazione della Banca. — Aumento nel 











L'on, Pescatore non! consentì ‘alla legge :se:non a 
condizione che la tassa fosse resa mitissimo, una 
lira por quintale sopra ogni specie di cereali, onde 
riuscisse meno insopportabile a coloro che vi an- 
dranno maggiormente soggetti, cioò alle classi. più 
povere; più numerose e constmatrici di farine d' 
(gol genere: e clie a dare compenso alla finanza dei 
minori proventi che sarebbe per ricavarne, si cer- 
casse modo di colpire di. qualche altro; gravame. lo 
classi più abbienti, con sovrimposte od anco colla 
tassa delle patenti; il che egli aveva già detto 
ed oggi lia ridetto; ma coi fondamenti medesimi di 
oventualità, di probabilità; i quali son davvero. i 

suMcientissimi. 
Il Nisco approvò invece tutto ciò: che piacque al 
Ministero: di proporre, niente escluso; approvò anzi 
ù, cioè quanto si'è fatto in ogni genere 











tingenze s‘mili a quelle che toccarono, al nostro 
fecero. poggio: spendettero di più, imposero balzelli 
maggiori. Non osò per oltro aggiungere che, rime- 
diassero si mall loro peggio di noi : del che gli fi 
dee tener conto. 

L'onorevole. Castellani nella prima, parle: del suo 
scorso sì aggirò. soltanto in critiche dei provve- 
dimenti proposti dal. Ministero, fondate e giustissime 
tutte, e, alla luce delle sue dimostrazioni , ricono- 
scible da ulti come tali. Dileguò le speranze ri- 
poste dalla destra. nel ‘dazio del macinato, nella 
tassa stile entrate, nella legge che affida alla Banca 
Îl servizio. delle. tesorerie ;. ridusse a misere pro= 
porzioni i concetti formati. dal Digay e le lusinghe 
che in taluni essi avevano generato, e ciò in guisa 
da indurre nelle menti un convincimento uguale a 
quello che a lui dettava Ja parola che profferiva. 

Ma fino a qui non furono. che critiche ; domani 
dirà dei rimedi, dei provvedimenti. 

Allî 8 di marzo si fecero a Zurigo, dello elezioni per 
la nomina di un'assemblea costituente. Quantingue 
quasi tutti i cittadini iscritti abbiano  reso\il partito, 
non si tenne. conto dello. liste, preparato. dalla Gionta 
di direzione, perché fo scelto farono ovunque dettate dn 
Opinione individuale, ‘e per ciò i voti talmente sparsi 
che fra 222 doputati da ‘eleggere soli 115 ottennero la 
maggioraòza; onde ai 15 si dovotte fare /tneleziona 
supplementare. La maggioranza ad ogni modo riuscirà 
favorevole alla riforma della Costituzione , ma una forte 
minoranza recherà nella discussione i frutti d'una lunga 
sperienza e della pratica degli affri. Anche fn altri 
cantoni elvetici si desiderano mutazioni costituzionali. A 
Newchatel .sî convocarono i comizi per rendere il suf- 
fragio sull'opportunità: della riforma dell'atto costituzio- 
nale dai 81 di dicembre 1858. 
stione dell'estensione dei © il Governo si 
‘obbligò a sottomettere al gran. Consiglio un_ disegno di 
riforma dello Statuto nel presente anno. 

Sono più numerosi. chie non, sì crederai capi di ac- 
cusa fatti dalla Camera dei rappresentanti degli Stati 
Uniti contro il presidente Johnson. Essi ion sono solo 
sei, ma undici. I principali sono Ia destituziona del sì- 
guor Stanton, qualificata como violazione della leggo sui 
pubblici ufficiali e la nomina del generale Thomas  se- 
gretario provvisorio; quando (il Senato era in sessione: 
Vione quindi îl delito di aver tentato di persuadere ai 
genofalo: Emerr, comandanto n° Washington, di eseguite 
gli ordini del: presidente; sonza' passar per la trafila del 
gonerale Graut, quando Ia legge sull'esereito vinta nel 







































Parigi, 19 (notte). | 12 Buoî da \L.895/a 
nno | tt ssi 


20 Viteli = da » Win 


















1967, richiode l'approvazione! del detto generale; il de- 
litto ‘di’ avore cospirato; por impadronirsi violentementa 
di una' proprietà dello, Stato al ministero della guerra; 
quello di aver violato in modo generale Ja, costituzione 
dogli Stati Uniti, non facendo applicare diverse leggi de- 
Vitamenta specificato, ecc. 

‘Agli articoli: compilatà dalla: Giunta la Camora! no ag- 
giunso due, uno, proposto dal generale Butler, concerne 
‘un discorso pronunziato dal presidente contro il Con- 
gresso ai 18 di agosto. L'altro , proposto dal sig: Bir 
gliam, formula l'accusa di avor tentato di'corrompere il 
‘generale: Grant. per farseno un complice nella. violazione 
della legge nazidetta ui pubblici ‘ufficiali. 

Lia Camera; dopo aver approvato quell'atto di accu 
nomibb nia lanta. (di uovo membri ‘par sostenerlo; (E 
presieduta dal ag. Birgham. 

Non'si può ancora. provedore l'esito del. procosso. Il 
Corriare degli Stati, Uniti crede che il presidenté abbia. 
ogni probabilità di trionfo, ma i giornali radicali la pen- 
sano diversamente. Tutti insomma daono per realtà le 
loro speranze. 

———___ —_- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 

Parigi, 49 morso. 

Il Mémorial: diplomatique smentisco la voce del 
richiamo di tutto il Corpo di spedizione da Roma. 
Una brigata sollanto verrebbe fra poco richiamata. 

Venezia, AD marzo, 

La Gozs. di Venezia lia un telegramma da Lans- 
lebourg in data di iersera. annunziante che il'Sotto- 
prefetto di Si-Jean do Maurienne consegnò a nome 
del Governo francese la salma di Manin al Sindaco 
conte Giustiniani. 






































FATTI DIVERSI 





Hl traforo, del Wenceniato. — Avioramento 
in piccola sezione della Galleria delle Alpi ottenutosi nel 
mese. di fobbrato 1868. 
Imbocco Sul Metri 49— 
ld. Nord » 4709 
Totalo dei duo imbocchi Metri 9609 
‘Avanzamento totale dei due imboochi al 

1° marzo 1868. S 
Imbocco Sud Metri 897.90 
ld. Nord a 399110 


Totale generale dei dio imbocchi —Metri 18048 90 
Lunghezza della galleri a ono — 
Metri: 417110 


Rimaogono a scavarsi 
La fame nella Finl — La Gazeta di 
nilindia ci fa un quadro orribile della fame che de- 
‘sola le province settentrionali dell'impero riso; Dovun- 
‘que soccombono per la famo degli sventurati o nelle 
loro case e' per istrada. Eseì mostrano 1a stessa rasse- 
‘giazione degli Arabi dell'Algeria. Salle riva del Baltico, 
‘some su quello del Mediterraneo, i miserabili decimali 
dilla fame! soffrono © muoiono senza un'imprecazione, 
‘ionza pensare alla rivolta. Ma l'accesso della sofferenza. 
iumenta in Toro la pietà, Ognuno guarda con \indiffe- 
renza il vicino agonizzante a attendo in silenzio ln sua 
volta. La Fiolandin è inoltre desolata da um. altro. fi 
gello, il tifo, che, mieto delle vittime quasi. in. ogni casa. 


























Rizzoni Manco gerente. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita , corso legale ribasso 





‘acquistatori. sularono un po' più a rilento. | numerario milioni 18%, neltesoro 4 #15, nei 


Lion, 18 marzo, — Affari mono attivi \e | Dal complesso delle. vendite però devesi ri. 
pressi molto sostenuti. 


toni 13,000 balle. nata hanno un'importanza ben più notevole 
Tl mercato s'iniziò con maggiore domanda | dei trascorai mercati, e per peco che si se- 
‘chiuso in aumento di 118 da ieri. ‘guitasse di questo passo, svanirebbero i ti- 
idaling Orleana 10:1t4 d;; Fair Dhollerab, | mori degli ulteriori ribassi che si raticliavano. 
dei Fair Bengal 7 98 di 
nuova tons, ld marzo. — Ent 
cotoni nella settimana in tutti î po: 



















egli | pià numerose d'oggi. 


Stati Uniti 66,000 balle. -- Esportazione por | _L® Meliga per contro, 59 si \ecceltua un | sostenuti. 


l'toghiltorra 68,000; | per la Francia ‘4,000 ; | PO' di dettaglio, è fredila, o con tal poco di 

‘per il resto del continenta.. 6,000. Deposito | ribasso. 

‘în tutti i porti, balle: 814,000. (Sole). L'avena non presenta in questo momento 

importanza d'affari, éd i prezzi qui sotto no- 

tati devono. calcolarsi por generi da. semente: 

— La Segale manca, ed è sostenutissima, 

PISA EICNATA, Preszi d'oggi ai temimenti (mediazione com- 
presa) alsacco di 180 litri im biglietti di 
Banca. 











CAMERA DI COMMERCIO 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino! del giorno 19 marzo 1868. 








tenere un altro aumento di 50 centesimi, | portafoglio #; nelle anticipazioni 
nivaneooL, 18 marzo. — Vendite di co-|come è vero altresì che gii affari della gior- | giietti 2 (15. 


II Grano è sempre ju crescente favoto con | sito; la segala fu stazionaria, come pure 
di | discreti atfari. Venerdì però le ricerche erano | ravana cd fl riso; la meliga è ‘in ribasso: 















95 Rem da a da 


conti particolari 3: 112; — Diminuzione nel || 34 reggio da » Gia 50 cadina, 


; noi bi 








Borsa di Willano — 18marzo 185%. 

La Rendita questa mattina esordì n 13 SI 
0/sl pigò 2 60, 

All'aprirsî della: Borsa, si spiegarono molte 
‘domando, por euì sî pagò fino a 53/72 119, 0 
ti chiuse qui a 59 73 fermi. 

I Prestito 1866. godetto di qualche do- 
manda e si pagò (da 7 a.79 15 im titoli 
grossi. 

Lo Demaviali un poco più deboli da 422 
n 608. 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 
18 marzo. — SI ebbe liore ribasso nel fra- 





‘Morcato del bostinmo assai animato; prezzî 





Eccovi dunque il solito listino delle vendite 





9900tt. Frum.*1* qual.daL. 29 51 a 29/71 





il + Id. 2*id da» 286422907] Erano offerto le azioni di ferrovia Meridio- 
Sa. Sogala da è 16/47 a 17 55 |nalin 210per fine aprile con qualche com- 
Sl» Avena da » 10 83-a 11 96 | pratoro a 8. Le relative obbligazioni da 149 
18 » Riso da » 32 68/2 94.65 |a 147 50. 





Il Meliga .aqual.da » 16 47 a 16.90 
80 Idem 2.a id, da» 15 60 a 16,08 


120 franchi sì negoziarono da 22 66 a 
22 66; il Francia a 114 518 circa , il Londra 





Organzino i 10 53 | ri V'ttolitro 20 40 circa a tre mesi 
rata E o "% 68 | imm ul SAD Ol si Duo dal: GSSa 6501 mirlage |" Ale cera la Rendita si pagò 50.20.0 ai 
Greggia DIG SO sasietl sa ago 087 49 50 0 46/05] 50 stem da » 57510 6— ia. |cbiuiopiù dotolea 56 20,11 Prestito andò ven- 
Articoli diversi , v =» 12380) tà bertone da 1 36 — a 99 —| 25 Vitelli di = 7—n 725 id. |dutoa7391?, olo obblig. Meridionali a 1h 
E = ‘Griso; tia” 40.50 a 4130] 40 Iiem da» 5752 6— id |fiueaprile.190franchi a 82 60 fine mese. Du- 
Totali (20 1330/59 | afoliga da 7,23 — a 24 — | 45 Maiali a L. 45 caduno. rate la Borsa a Parigi l'Italiana fu a-58 120. 
‘Totale: nel'meso a tutt'oggi colli n. 416. |Segala da, 8 — 22985 SFERE 





Avena da, 10.50 a 15.85 
(Vessillo. d'Italia), 





MERCATO DI VERCELLI. 
1° Mario 1858. — Qualche parziale ope- | -— BORSA DI PARIGI —19 marzo 1868. 

pazione di Riso nello ‘scorso. veneri, bastò (Dispaccio speciale ) 

per infondere uu po'più di coraggio noi de- Corso di chineura fin mere, 

















tentori, he elevarono tostamente lo ‘loro pina 
pretese, ed in. quello stesso mereato ni potè | Consotidati fnglesi L. 9398 9598 
nstatare un piccolo aumento! di 25 cente: | 3 010 Francese dist, » 60 $5 ‘0! 2% 
smi e per qualche qualità. ayrantagiata, sino |; 0yd! Italiano » 4790 4770 
a 50 contesimi. — Stamane il meréato esordì | Ax.(del Cred. mobi Italiano: — —  — — 


più ‘animato ‘dell'ordinario con' costante ri- | id, Francese RES 
cerca di Risi hell, e pareva che Îl' progresso dini 

di vesorli dovesse notevolmente ‘avanzate | Viitjtjy Emanatio © Lo 

perchè certe partite trovarono di \buon'ora | Loiuluride 1 
applicaz‘ono a *0 centesimi di più; ma a | Roniano n 








Bo: Genova — 19 marzo 1868. 
Alla nostra Bersa d'oggi Ja Reodita ita- 


liana sicontrattò. da liro 54 10 a 54.68 per 
contanti 

Per fine mese si contrattò da lire 54 10 
NES 

N Preatito Nazionale si contrattòda lire 
IDETEOES 

Le nzioni della Banca Nazionale ve 
‘soziate ‘lire 1540: per. ine: mose, restarono 
chieste a quel prezzo ed offerte a 1042. 







MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondensa). 

18. marso.— Si ebbo tn Nievissimo ribasso 
nol’ frumento, come nella segala. e nel riso. 
La meliga è stazionaria. 

Il meronto del bestiame éra ben avriato 
‘quando fu interrotto dalla. pioggi 
‘cori la distinta dello vendito e dei preszi: 
90/1tt. Frumento 1g. da L. 90 — n.80 
Gil», 18 Raid. da » 29.97 019038 

















00 + Sogata da a t18/-2ta 10/08 | [o cobipoai Denkati al naruaitcoo 

200» Avena da» 9 7a 1019 offerto n 119 ; chiesto 
« Risa da è RIT ASILI] VITAE Londea visa 88 09, a'ire meti 
+ Moliga l°qual.da » 18 Il a 18 87|n 28.98. 


TATA 





Stil, da 2:17:35'n 18 I | Le monete da venti lire ui nogoziarono a 


lira 28/57. 


‘cent. 20 sulla borsa precedente. 
La situazione ebdomadaria della Banca di 
Frarcin dovrebbe far riflettere. tutti, quanti 
S'occupano d'affari, giacehà il costante: su- 
mento del numerario dà la misura della limi 
tazione della fiducia. pubblica 

È quosto prova una volta di più chel rialzo. 
rici fondi pubblici e noi valori. industriali alla 
Borsa di Parigi è prodotto ds u'abilo mano- 
vra di abilissimi specnlatori collegati in'Co- 
titato, e protetti dall'alto, i quali meneno il 
mercato a loro guisa. Gua! però se avense & 
sorgere qualche inquintudine.pelitia. 

Al mercato di ieri gli alti corsi raggiunti 
in apertura, non poterono” resistere alle rear 
lizzazioni, per cui più debole fu Ja chiusura 
sd tutta la linea sui valori a termine. Il con- 
tante era. méno cattivo (e'Je'obbligazioni fer- 
roviarie ricercate. 

Da noi l'odierio mercato si mantenne di- 
soretamento fermo e. stnza debolezza durente 
tutta la Borsa 
Rendita ricercata a 19 40.85, non tro- 
vava datore che a 53 90, 

TI prestito fu più debole a 79.20, 73 40. 

La Banca incerta a 1538, 1535. 

Le Demaniali fermo a 425. 




















Le obbligazioni meridionali meno risercato 
2189, 148, 
Oro' incerto a 22 58. 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino, Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 mario 1868, — Fondi pubblica 
‘Consolidato 5 19) Contratti del miattinoîn cont. 
9.80.85 90.87 85 80 /82.112/85/80/80.(59 
83) G6 54 95/56 59 90 (59.98). 
Corno legale 59 85, 
Prestito Nazionale 1866 6p. 010. O. d. m. tn e. 
P. 73 30.45 50. 
‘Titoli por l'asso ecelesiastico. C. del m. ia c, 
81 95 88 SI 97.110. 
Obbligazioni demaniali. Contratti del m. inc, 
899 625 55 4254 
Debiti speciali. — Stati Sardi, 
Otbligazioni 1850, Contenti del im. in con. 
Obbligazioni; Meridionali Contr. de m. in ar 
188 148,25 146.50. 
Oil. ‘di ferrovie Cuneo 2% emissione O. dim. 
in 0.291, 


Possa da L, 30 d 














ro Li, 29 50 a 99 61 


ue 
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Vittorio Emanuele Riposo 


Gorbino (ore X) La drammatica 
Compagnia. Bellotti-Bon esporrà : 
Tmariti È 

Ransini (orè $) — La Compagnia 
Piomontase 6. Toso rappresenta: 
Don Martin. 


‘Alfieri (oro 7,1) — 
fa 








8. Martiniano (ore?) — Ballo 
‘DA GIANDUJEIDE. 


DI SCATOLE {N CARTONE 
* d'ogni aiar 6 ‘a modico prezzo 









per Seme Bachi 
via Doragrossa, 








SEME BACHI da Seta 


DELL'ALTO EPIRO 


Janissimo ed a bozzolo 
giallo, di 1° qualità , presso 
i Ria 


BBETRO'HRUN; Vis Private, 
827 





N. BIANCO E COMP. 
© BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 
Véndono VAGLIA delle Obbli- 
gazioni di Milano, 1* Emissione, per 


goncorrere all'estrazione del 1° aprile 
Proggirio a I & caduno. ‘98 


SEME BACHI 
Corsica originaria — Chi 
‘orlginnria — Giappone 
4° riproduzione. 
Via delle Finanze, N. 17, dirigersi 
al poetinaio, da 








UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Italiani cd stori 
via. delle Finanze sum: 19, 
Questo Uffizio è particolarmente 
incaricato di ricevere gli abbonameoti 
‘e gli annunzi pei. Giornali Italiani 
Francesi, Inglesi, eee. ece. senza ai: 
mento di prezzo della taria di ‘cadun 
Giornale, garentendo la, massima re- 


gplci e prestndosi & daro sod 
lisfazione a ogùi giusto reclamo. 















DA VENDERE 
fim Giaveno (Borgata Bufa) 


Spaziosa Casa, di Campagna con 
giacdino scuderia © fail. = Per 

li opportuni recapiti, dirigersi in 
Torino al causidico capo Carlo Ghiora, 
in Giaveno. al nolo Candido Nota: 








Da vendere 


Casa civile mobiziiata, cappella; 
pe coli Bttiguo. giardino: chiuso 
muro, 

Fabbricnti, rustici, campi’ o 
‘prati irrigabili di are 9118, 48 (gior 
maté 81; 81) nel (rritorio di Cole 
Tegno; disiante 110 chilometri da 

Torino. 





spiegazioni si avranno 
io del not. Vacenrino 
in’Torino, via della Basilica} N. 1 
piano! 3°. 1009 





Esposizione permanente 
VIA ZECCA, N98. 
Chiusura a tutto il 31 corr. 
Incanto pubblico ultimo, 
definitivo, ni li oggetti © 
ruori esibiti nel'ESporitone con 
‘grandi ribassi, clie nvrà luogo iligiorno 


23 fossimo e giorni seguenti, alle 
ore eolite, 


N Direttore Alloati G. Il. 
179 perito | giurato. 
Incanto Volontario 


per enusn di decesso 








Martodi 21 corrente alle ore solite, 
Vialo) del Re, portina Ni], cana Bel: 
lora, piano :9*, si venderà ‘una qui 
gi” di mobili danporiamento i 
mogano, noce © ciliegia, lingerie, di- 
Teti, vesdiario da donta, oggeiti da 
eucima 0 molti ‘altri. 
Giuseppo: Cavalli 
1281 Eetimatore Giurato. 


SEME BACHI 


Cartonî originari. dell Giappone 


Prasso la Drogheria accanto al 
Tentro Tosi 1298 

















rap autpaiassio (eng: 
Grandioso venti da donna, 
ta flo 6 ia beta canta da dre 





8; 4, 5 e più: 
Portici S. Giovanni, N:9) piano 1°, 
scala a sinistra, Torino. 1188 





VCOM(G di Folograsa di perotta 
Riti 
Gigi pi Aigoli Shot ia, 

GIRA ebetio GIGA BOTA 
Principessa Margherita, — Cadono 
Gent: 0 franco Ui posta. 

Presso Carlo Manfredi ; via delle 
Finanze, N. 1, Torino. 1196 


TRE CASE IN TORINO 

UNA presso la sia della Palma del 
reddito di LL 0700 circa. 

ALTRA presso Ia_ via Santa Giulio 
‘del'reddito di L, 7500. 

ED ALTRA lungo lo stradale di 
Moncalieri rimpetto al‘-Ponto in 
ferro, del reddito di L. 1504. 
Recapito allo studio del. notaio 

Bonacossa, via 8. Agostino, 

N. 1; angolo di Doragrossà. 

68 

















STRADA FERRATA 
DI PINEROLO 


1 Consiglio d'Atiministrazione a- 
vedo deliberato! di convocare l'adu- 
nanza generala per iligiorno 18 aprile 
prossimo, li sigg. azionisti che. vor- 
vanto ‘intervenirvi; dovranno deposi- 
tate i loro titoli alieno tre giorni 
prima, preso la ditta Giaveppo Ma: 
no e Comp. via dell'Ospedale, N. d. 
IÙt 














Credito Fondiario 
delle Qpere Ple di S.Paolo 
dî Torino. 


‘AVVISO, 

A tenore dell'art. 43. del Regola- 
mento per l'esccuziono. della legge 
sul Credito Fondiacio, approvato con 
decreto Luogotenenziale (25 ‘agosto 
1806, N. 3177, n datare dal 1° aprile 
prossimo sarà’ pagata Ja prima rata 
semestrale delle cedola delle Cartelle 
fondiarie, emessì da questo Titituto, 
scadonte col 31 di questo meso: 

1 pagamenti dello dotte. cedole 
estguirazno dalle oro 10 alle 4 po- 
meridiaie: presso la Cassa dell'sti- 
tuto, clic ha sedo ‘nei locali (della 
Direzione: dello Opera Pie di S. Paolo; 
via Monte di Pietà, X. 8: piano 2° 

"Torino, addi 10 marzo 1868. 

PER LA DIREZIO: 
3 TI Segretario Capo 
189 Avv, F. Garelli. 




















Coltivazione 1869 








Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 


PARODI FOSSATI e C. in Milano 


con casa propria stabilita In Jokoama sotto Là Ditta 
W. AYIMONIN e c. 
ANNO Y 





por N. 5000 azioni 


in valuta legale; coll'aggiuhta di 1, + 








10. cartoni 





cadauna, Soltanto fino 


tao È fitta facolta ”0i fscare ì cartoni &° bozeolo bianco "0 
verde. Il prezzo ‘Hatà Bifatò sulla fattura di 





10 € spese sino a Milano, 
‘per castone di corbisissione allî Dit 





A titolo. di ‘anticipazione si verseranno non più tardi del 3U giugno pros: 
Agg pt ai olo al saga carni 
el programma: o sottoscrizione dirigersi in TORINO presso 





. A. BRAVO 
VLA PROVVIDENZA, N. 





1218 


gen SI 


HOTEL S:MARIE 


"83, 0RUF DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons. 
Cari nentAURANT 2991 


ODE 








SOCIETÀ BACOLOGICA 


Vourasso E Gay pi Torino 


Recapilo presso RONCO ‘o, CIHANBOMER , via Provvidenza, N. AT 
Tmportizione SEME BACH dal Giappone per T'aliovamento 1809 
Tì sig. Vogliasso! cho. per quattro anni consuontivi ebbe a'fermarsi‘at Giap- 


‘ia in detto frattempo! ottenuto la: neces: 
i pur, cognitissiino 


colei I 
nello 


regione. nl 
poîe per acquisto di Some ‘Bach, 


Sarin pratica non solo, ma esseri 
© della lingua, si trova” nel caso ‘di seriira’n dovere i, 

Îi previene che partirà. nol p 
fel Toro interesso n sollecitare lo sottoscrizioni; chè 
rocapito, — Si spedirà franco il Programma a'chi lo richiede, 


cile Tocalità miglio 
‘lguori sottoserittori; 
e, invita anche 











Operazioni di sconto. e di Anlicipazioni falle dalla’ Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
rieullanti al Amministrazione Centrale il 14 marzo 1868. 








‘Superficie di terrenò di'eireti af 














A 


al 16 marzo 1868 





UNI 


dal: 39 feldra 




















Scina, stalla, casetto e sito, 
0 cent, 
herato a Mautino Giuseppe per L. 151, 





QUINDICINA 


dal 29. febbraio al T marzo 1888 














TOTALE GENERALE 



























































AVVISO 


Nel negozio, di cristalli, Via Nuova vi 


a Piazze. Caatell; trovansi 
vendita servizi di cristallo par tavola, cioi 5 cl 


? bicchieri per' acqua, 18: per 
H; 18° da liquori, con quattro. boltiglio” relativo, un 
Îl tutto in cristallo molato di Boemia per L. 3. 

chieri di cristallo argentato ed iadorato, premiati re- 
centomente all'Esposizione Universale a Parigi, al prezzo di 14 50/6 5.90 





Trovansi altresì hi 


Sono iufîne messi in vendita numerosi articoli tanto di lusso quanto (co- 
muni a inodico prezzo. 


IGNAZIO: BROD. 





netta, prato il 
prezzo di L, 


BILANCIO SINOTTICO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





@ prato, di ara 7, cent. 91 stl prezzo 
dit. 
Lorenzo per I 125. 





Terza edizione 
Indice della tavole: componenti il: Bilancio. 


tatità dei Generi raccolti 
risco dei cepori venduti. 








I*rodatto-dei;generi venditi 
ew incontrate dall'Acente el corso dell'annata, vermm- 


lmmento del bestiame fra la 
ta, é la venuta 0 la morta. 
lazkome' dei: generi raccolti; dei: venduti e ‘re- 
siduzti in fine dell'aonata, 
Inneio d'ogni partita, e conto, finale dell'artute. 
Lipvenenro sunualo del podere. 


quantità \nata od, 











Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia €. Favale e ©. 


fatto dal 


Genova alla vigna, regione al 
Sa (errori di Barengo, a names] 





1937 NUOVO INCANTO 


Allo ore: 9 aotimeridiano di ‘mor: 
aprile. prossino; i. terrà 
o dol solcoeccido o Varallo 





di'aumento 





poro incanto; a Regi 
Hi Genio. por ]a' vendita, defitiva 
Mulo eibbio. afglento caduto molla 


‘tccossiorto Pimsiato Luigi. 


Campi ‘nella Vorsura di Varallo, 
‘Rosie, esposti all'asta ‘al 
‘exzo risultanito dal fatto aumento 
L. 816.66. 
Varallo, L6 marzo 1868, 
Not. Gio. Bussone. 








ACCETTAZIONE D'IEREDITÀ 


col beneficio. dell'inventaro. 
II cancolliore sottoscritto fa noto 


che Ja Boriard Maria Margarita fu 
Bernirda nata è diniorante a Bellino, 
‘con atto; delli 12 ‘andsute mese: se- 
uito manti la cancellcria dell 
tura di Sampevrg, diehacò di nocet- 





della pre 


tire col beneficio d'inventario, e per 
Ja ita‘ quota parte; l'eredità morendo 


dismessa dal ‘i'Iei marito, Richiardi 


‘Battista fu Giacomo deceduto in 
mo, ad intestato, i 15° dicombre 


1248 Not. 6: 


1859 AUNE: 

II cancelliere del tribunalo: civile e 
‘carrozionalo di Pallanza avvisa che 
gli ‘stabili consistenti in una. intie 











18 ed in una pesza terra prato 
campo Mito, di cca. duo tar, 
iti noi territorii di Rimianca e 
gogna; è. stati subastati in due 
Jotti stll'instanza delle minorenni Er- 
a, Sofia ol! Elisa sorelle Cicoleti 
irtolomea, tutelate da Hartolomso 
Qrosctri fu Piotr, tutti residenti in 
Piavo.Verggato, fini di Rumianea, in 
adio dll'evocita strani Ainedbo 
Albortazzi di Vogogna, sal prezzo il 
fotto primo di 49, © di Lo 600 5 
lotto secondo, furono con sentenza. 
d'oggi. di questo. tribimalo doliberati 
allo ‘stesso instanti ‘minorenni Cico: 
letti per le sudiddite sommi, ia man: 
canza d'altri oblatori. 

II tormino utilé per fare l'aumento 
del sesto a detti prezzi. scade con 
tutto il 29 corrente marzo. 

Pallanza, Ti marzo 1868. 

Rainori begr. ff. di v.c: 


1997 AUMENTO DI SESTO 

Nel giadicio, di. subnsta promosso 
dalla Ditta corrette În ‘Torino sotto 
Ta firma Cora Giuseppo e Luigi fra- 
telll contro Bozzello" Frasca. Gioanni 
fu Giuseppo, dimorante: ia Arsago, 
isoln di Portorieo; in America, ematò 
sentenza del tribinalo civile d'Ivioa 
in data d'oggi. 17 corrente, colla 
duale gli infra doscriti ‘stabili stati 
Posti in vendita in ld distinti totti, 
Siti sul territorio di Cuumpo Canavese, 
furono deliberati come segue, cioè 

Ti lotto 1*, nel luogo di Campo Ca- 
navose, prito di ‘are 8 e cent. 10, 
Posto in vendita sil prezzo di Li 10) 
tato deliberato a Mastino Giuseppe 
pel prezzo di L Alt 

TI lotto 2", regione; Piancampo, 
campo 6 prato, di are 1, cent. b7, 
sul prezzo di T.. 30, a deliberato a 
Bozzello Giovanni per L. 75. 

Il lotto 9°, regione, Caimbiaval, 
campo e prato, di ‘aro 9; cont. #8) 
sul prezzo di L. 50, e deliberato a 





























Frasto Giuseppe per L 110. 


Ti lotto d, regione Majavera, ca: 
i, delie 





sul, prezzo di Li 





Il lotto fi, stessa regione; vigna 


di‘aro fe ceht. 86, sul prezzo di 
\L. 20, deliberato nd Ardissone Gia- 
como per L, 100. 


Il lotto 6, stessa regiona; prato © 


vigna, di are $ e cent, SI, suli prezzo 
dl cche 


5, o deliberato a’ Trucchetti 


Domenico per L: TU: 


Il lotto 7°, réfioné Carner, bosco, 


di'aro 6, centi 98; ul prezzo: di’ 
100, deliberato, agli instanti fratelli 
Gora per lo, steso; prezzo da essi 
olterto. 


Tlotto 8°, re 





e Molinasso, prato 


di are 6, cent. 8; sul prezzo di L. 98, 
alberato a Mattino: Giasone pe. 


Ul Jotto 9°, regione Valcurtà, vigna 


di are d, cent. 33, sul prezzo, di L 


10, deliberato a rucchetto! Pietro 


per L 100, 


II lotto 10, regiono Rosbella, bosco 


‘ecduo, di are 4, cent, 80, sul'prezzo 
di L.'L5, è deliberato n Trasea Gin: 
seppe per L. 110, 


Ti lotto 11, regione, Chioso di Gin- 
daro; cioe. 80, sul 











Ii oto,18, etsna segiono, campo | 
avi are 1, cont. 
IE) 





, deliberato a 


vanti per Li. 105. 





I'lotto 19, regione Malesip, ca 





po 





deliberato. al’ Ardissone 


Îi lotto 14, regione Prabarone, 
rigna, ‘di are, cent. 80, sul prezzo 


vigi 
di L.'45, deliberato a Goglio car. 
Dom | 





co per TL 00: 
JI termine utile per fara l'aumento 


del'sesto va a_ scadere con tito 
giorno primo del prossimo rese di 
‘pri. 





Triea, 17 mato 1898, 
©. Ohierighino cane. 


cara i 





1115" NUOVO. INCANTO: 


dietro aumento di sesto, 
(&* Pubbl) 


Ia seguito all'aumento. del pesto 
pe Canerso di | 





numeri | 





sul prezzo | 
rasa Gio: | 


| bunale Gatto 1 termine di gior 





vaza delle cobidizioni ‘tenori 
della relativa sentinza (0 rinisdotto 
i nol redastosi. hardy: venale. 





di mappa 004, 063, 966, di ettari 2, 
85, 6; e all'aratott9 con vigna cere: 
soli, prato asciutto @ ripa bosoata, 
Foglone Piodo o Brolo, nello, atesso 
terioro di Daicago, fu minppa di 
fis NRE USE 112, NS, NT, (di ottaci 
1-79, 08, autnatati.in. odio! dol doble 
tord Gioalini Florio 0 terzo  possés- 
ore Adolfo, Baglielto; ‘nd inatanza 
dol sig. avv. Costanzo Bonel e dell: 
borati n favore del sig. Antonio Bi: 
monotta di Milgno 11/15 febbrato ul 
diano) in relazione al Hikdo 24 dir 
‘ombre 1867, il presidente el eivunalo 
di Novara, ‘a csì fu. presentato @ 
termini di'leggo l'atto ‘di aumento 
siddetto in data 20 fobbenio_ 1968, 
fissò pel nuovo incanto l'udienza del 
Jodato tribinate delle ore dodici mo- 
ridiane del giorno, 18 prossimo. ven- 
turo 

L'incanto narà aperto al prezzo 
el primo dei sudesignati stabili di 
R°210, pol pecondo di L: 4900, © 
tto le condizioni ‘di uf nel novo 
vado venale 2 corrento mese, ‘au 
tentico Poggio vice-cantelliero, 


Novara, 10 marzo 1888. 
Cinparelli p. e. 





























1249 AUMENTO DI SESTO 


ll tribunale civile, di Varallo con 
ertenza iu data di ieri; pronunciava 
Îl eliberamesto nel ’giudicio di spro- 
‘riaziono forsata, instituito da Zini 
Giacomo, da. Malmiceia ‘Gontro Dia: 
zotta Francesco di Vocca, delli prato 
snagro all'Isola di sopra; gerbido allo 
Scarpiolo, casa all'Isola di. Vocca, 
inealé al Vargiato!o prato alla Lema 
della, Pista, stubili situnti, tutti fa 
territorio di Vocca, stati incantati sul 
rezzo, di L. 150; a favore di Maloli 
loan, di detto comune, per 1 255. 
Îì termine utile por farò l'aimento 
del'sentò scada alle oré 5° pomeri- 
diano del primo apHle prossimo. 
Varallo; 18 marso 1968: 
Tau: cane. 











NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Maynaut Eugenio negoziante, do- 
to a ‘Torind, fl qualo clesse 
di ‘presso: il sottoscritto, via 
S. Francosco di Paola, N. 8, citò, a 
norma dell'art. 182 codice procedura 
ilo, Jacques Borel negoziante, re- 
Silente mel comune di istoles, Hatitos- 
‘Alpes: (Francia), a. comparire nanti 
la pretura Po di Torino; udienza del 
29 ‘aprila venturo, ore $ mattina, por 
vedorsi condannare al pagamento di 
L19750, importo. merei ‘sormmini= 
strato, cogli intorezsi) e' spese; quale 
citazione venno eseguita fl 14 co: 
rete iigli uscieri Michele Gardoîs 
© Giuseppe Sapetti. 
Torito, 19 marzo 1808. 





mi 




















dati Li Paria pio. 
naso REVOCA 
dì autoriesnzione maritale 





Con atto, 9. marzo 1868; rogato 








Roggero notaio in Torino; il ‘ignor 
Marcantonio Mettino revacara l'anito- 





rlkzazione i genero alla propria me- 
‘glio sigtora Margarita Barale fu Bar- 
tolomeo, da Roccavione; residente in 
‘Torino, data coll'atto 1 febbraio 
timo aSorso; ailo stesso rogito. 

Tale revoca è stata notificata il 18 
del volgente mese ‘per. atto del 
sciere Îoggio, 

Ostorero Beninmino. 














1223. AUMENTO DI SESTO 

Giuseppe Negro di Savigliano: con 
nentenza del tibunato evi di St: 
luzzo d'oggi; ei rese scquisitore 
{l'presso di’ L, 2400 del corpo: 
‘con giardino posseduto dalli Gionani, 
Angelo od Audeod fratelli Conte ‘ia 
Savigliano, Borgo di'S. Gionnni nata. 
407 parte! della mappa. 

Il termino por l'aumento su detto 
prezzo 6cado ÎÌ 1° aprile prossimo. 

Saluzzo, 17 marzo 1868. 


Casimiro: Galtrà ‘cano. 












SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1% Pubbl) 


Con sentenza del tribunale, civile 
di'questa città in data delli 20 di 
cembre. 1847, veniva sull 
Gallo. Francesco dimorante i 
‘autorizzata la subasta in 
Teresa Giardino vodora di’ Gionnni 
Battista, (iacolotti nella sun qualità 
Qi madre e legittima rappresentante 
delli iniaori Suoi figli Giuseppe, Rosa 
© Teresa fratello 0 sorello Giacolett, 
di un corpo di easa nelle adincenze 
di qieita città, soziguo detta del Pa- 
lazzotto, “cniva aperto il giudizio di 
graduazione per da distribuitono del 
brezzo ‘a -ricavarti ‘dll'asta, .com- 
mettendosi per l'istruttoria (el nie: 
desimo)il sig. giuilice Fiorito, cd or- 
dinavasi'a' tutt i'ereditori iuceritti a 
presentare nell cancelleria del 





























‘successivi alla notificazione del rola- 
tivo bando le.loro domando di. collo- 
cazione coi’ dochmieniti Al corredo. 
L'incanto ‘di detto (stabile avrà 
Huogo avaati I tilunle; di questa 
città, al prezzo portato, da. porizia 
dî: 9600060 idiogea di rieti 
drossinio apfile, ofe Il'di mat: 
tin quale udienza veniva fissata/ con 
ordinanza dall'ilano sig, presidente 
dollo stesso tribunale in data, dali 
19 febbraio ullimo. e sottà "1" 





site 


Torino, 1 marzo 1868, 


1988 Barberis ‘sost. Gurgo. 


Torino = Tip, C. Favala e 0 








